Omelia del 25 gennaio 2009
CONVERSIONE DI SAN PAOLO APOSTOLO

Gio 3,1-5.10; Sal 24; Att 9, 1-22; Mc 1,14-20
Nello scorrere di quest’anno dedicato a San Paolo siamo giunti ad una tappa particolarmente importante, infatti oggi celebriamo la solennità  della conversione di questo grande apostolo, così  come abbiamo ascoltato nella seconda lettura che per questo motivo abbiamo scelto di proclamare oggi. 
In particolare ricordiamo l’incontro specialissimo che quest’uomo ebbe con Gesù, lui che aveva scelto nella sua vita, grazie anche agli insegnamenti del suo maestro Gamaliele, di essere fedele alla legge del  Signore, di rispettarla personalmente e di farla rispettare anche con la forza.
Ecco che San Paolo incontra Gesù sulla via di Damasco e cambia radicalmente prospettiva, su quella strada, infatti, una luce lo acceca, una voce lo chiama “Saulo, Saulo perché mi perseguiti?” E Gesù . 
La storia ci dice  che San Paolo non ha mai conosciuto personalmente Gesù, forse ne ha sentito parlare, eppure  Gesù parla di sé come di un perseguitato da San Paolo, quindi Gesù s’identifica  nella storia e nella vita di coloro che hanno aderito al Suo Vangelo, s’identifica con tutti i cristiani. San Paolo aveva scelto di perseguitare i cristiani,  allora è automaticamente un persecutore di Cristo, ma nell’ascoltare quella voce , se gli occhi della carne si chiudono quelli del cuore si aprono e San Paolo vede  una prospettiva radicalmente nuova per se stesso e per il suo futuro.  Abbraccia la fede in Gesù in maniera così appassionata che da subito, dopo aver incontrato Anania ed essere stato battezzato,si  lancia nell’annuncio del Vangel ,ne diventa, come tutti sappiamo, il più grande fra i testimoni e i predicatori, colui che  ha attraversato i mari per portare la persona di Gesù ai popoli più lontani, ai pagani, a coloro, cioè, che ancora non facevano parte del popolo eletto,ossia del popolo d’Israele.
Questa storia di San Paolo trova  il suo eco anche nel Vangelo, lo stesso Gesù, infatti, molti anni prima, nel  Suo primo annuncio aveva detto. “Convertitevi e credete al Vangelo, perchè il Regno di Dio è qui in mezzo a voi”. Gesù il Regno di Dio. Chi incontra Gesù entra nel suo Regno.
La storia di San Paolo, dunque, è una storia che ci impegna tutti perché ancora oggi Gesù bussa alla porta della nostra vita ed  attende una risposta, perché ancora oggi vorrebbe  con la sua luce  e con la sua voce aprire il cuore di tutti i credenti.
Oggi  finisce la Settimana  di Preghiera per l’Unità dei Cristiani, nel mondo ci sono circa sei miliardi di uomini, di cui due miliardi sono cristiani, di questi un miliardo e duecento milioni sono cattolici, cioè noi che riconosciamo nel Papa la nostra guida e il Pastore universale della Chiesa, circa ottocento milioni sono formati da ortodossi, protestanti, anglicani, luterani, intere comunità sparse in svariati posti del mondo, ma tutte  si riconoscono in Gesù.
Ebbene, per una settimana abbiamo pregato perché tutti i cristiani possano ritornare ad essere una famiglia e ciò avviene attraverso una via di conversione. Se ciascuno di noi, cattolico, evangelico, anglicano, calvinista, si  converte a Gesù, tutti noi puntando a Gesù, saremo  sicuramente più vicini e saremo capaci di dare al mondo  questo tesoro preziosissimo della salvezza che viene dal Figlio di Dio.                 
Ecco allora che questa celebrazione specialissima diventa per noi uno stimolo forte, non solo per pregare per l’unità dei cristiani, quasi fosse una cosa lontana ed astratta, ma anche per lavorare nella nostra vita, perché noi  possiamo diventare cristiani autentici, per essere noi quelle forze nuove che sanno dire al mondo che Gesù è vivo.

In  fondo questo è stato l’annuncio di  San Paolo, Gesù non è morto, non è rimasto appeso alla croce, Gesù è Risorto  e dal giorno della Sua Resurrezione ha aperto la strada perché tutti gli uomini possano  percorrere la strada che conduce al Cielo. 

Dio ci accompagni in questa preghiera ed in quest’azione. Possa essere per noi un segno grande sul nostro cammino, un segno che ci spinga all’amore e alla conversione.

